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Nel corso degli ultimi 35 anni, la biodiversità è stata ridotta di oltre il 25%, soprattutto a causa della crescita della popolazione e del nostro consumo. L’eccessivo sfruttamento delle risorse non è sostenibile a lungo termine e le specie scompaiono a causa della distruzione del loro habitat. A questo si aggiunge il cambiamento climatico.

Impersonato da figure femminili POISON illustra attraverso una serie di fotografie un viaggio immaginario attraverso alcune tematiche legate al problema della distruzione ambientale da parte dell’uomo. In luoghi solitari, le donne di POISON si confrontano con scene di distruzione e di alienazione denunciandone l’inevitabile conseguenza.

È con molta riluttanza che la nostra specie, la sola responsabile per la situazione attuale, accetta le previsioni scientifiche. L’inquinamento atmosferico, l’eccessivo consumo di acqua, lo scollamento umano nei confronti del suo ambiente in favore della tecnologia, l’estinzione delle specie, la desertificazione, l’avvelenamento da pesticidi e sostanze chimiche di ogni genere … sono alcune delle tematiche rappresentate.
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